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Fin dall’antichità, gli alimenti che derivano dalle risorse naturali rappresentano una fonte di vita 
insostituibile per gli esseri umani. In questo senso, l’agricoltura e l’allevamento rivestono una ruolo 
centrale nella società post-moderna, soprattutto nei Paesi in cui le persone soffrono per la carenza di 
cibo. Il fattore cibo è una questione nazionale e mondiale prioritaria per il futuro dell’uomo; nella 
produzione degli alimenti si incrociano elementi economici, ambientali, demografici, culturali, 
territoriali, strategici per la sopravvivenza degli uomini.  
Il presente lavoro sottolinea il ruolo centrale del Ministero delle politiche agricole, alimentari e 
forestali e del Corpo forestale dello Stato in termini di sicurezza agroalimentare e agro ambientale. 
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L’alimento è il bene essenziale, per definizione, alla 
nostra vita. Dai tempi dei tempi, dall’apparizione 
dell’essere umano sulla terra, la prima preoccupazione e 
bisogno dell’uomo è stata quella di procurare il cibo per 
alimentarsi e quindi ottenere la necessaria energia per la 
vita quotidiana. Qualunque attività svolta dall’uomo 
negli ambienti rurali, nelle selve, nelle prime collettività 
costituite è stata quella, attraverso la caccia, la 
coltivazione, il commercio di potere ottenere il cibo per 
crescere e svilupparsi, come individuo e come comunità. 
L’uomo, sia nella concezione antropocentrica, che pone 
l’essere umano al centro dell’universo, che in quella 
biocentrica, che presuppone la natura al centro del tutto, 
è inserito nel sistema naturale attraverso la complessità 
delle catene alimentari, che da sempre ne hanno 
regolato, il tipo e la quantità di presenza in rapporto agli 
altri esseri viventi. 
Oggi, in tempi di produzioni alimentari spinte, dove 
anche la qualità del cibo ha assunto un valore economico 
ragguardevole per la bilancia commerciale di molti Stati, 
il cibo rappresenta sempre l’energia trasformata dal 
sole, dall’acqua e dai territori che assicura la vita a 
sette miliardi di persone che popolano la Terra; l’ali-
mento è il conto economico di milioni di persone, è la 
contabilità ambientale fra risorse e prodotti generatrici 
dell’impronta ecologica dell’uomo sul pianeta, è la 
trasformazione della nostra ruralità e delle nostre 
montagne e boschi in beni e servizi, è la cultura e le 
mille tradizioni di convivialità che assumono nel 
mondo forme e colori diversi e contribuiscono a dare 
valore alla nostra vita. 
Sono cambiati nel nostro tempo, le quantità, la 
distribuzione, la qualità, gli aspetti di salubrità dell’am-
biente e dell’alimento. Ma l’essenzialità di questa 
attività è la stessa. Essa è utile agli uomini e alle donne 
quale serbatoio di energia; se un giorno l’uomo 

dovesse realizzare alimenti completamente di sintesi, 
sconnessi dalla terra e dai cicli vitali dell’ambiente, 
quel momento, se mai verrà, rappresenterà un salto 
nella storia del genere umano, dalle conseguenze ora 
non calcolabili. 
Ancora oggi quindi l’alimento è specchio dei tempi, 
quale valore comune e non assimilabile a qualsiasi 
altro tipo di bene. 
Da questo assunto dobbiamo iniziare per riaffermare la 
centralità dell’agricoltura e dell’allevamento anche nella 
società post-moderna; anzi considerando le quantità che 
il mercato oggi esige e 870 milioni di persone sul pianeta 
che ancora oggi sono carenti di cibo, è esigenza della 
politica di ciascun Stato e di quella comunitaria 
realizzare politiche virtuose in questo settore. 
L’Europa sin dalla sua istituzione ha affidato al 
soddisfacimento dei bisogni alimentari dei cittadini 
europei uno dei fondamentali pilastri comunitari e la 
Politica Agricola Comune (PAC) in questi anni ha 
assicurato un livello medio alto di alimentazione per 
tutti i cittadini europei. Nonostante questi sforzi, 
soprattutto nell’ultimo decennio si sono sviluppate forti 
tensioni sui prezzi dei principali prodotti agricoli a fini 
alimentari (grano, riso, frumento) per diversi fattori 
concomitanti quali quelli biotici (parassiti) o abiotici 
(siccità) ma anche per fattori economici, sconnessi dai 
cicli naturali e dovuti agli artifici finanziari delle 
commodities, della Borsa merci di Chicago, delle 
derrate alimentari quali beni rifugio di fortune econo-
miche, per la soia, per la colza, per il mais utilizzati 
quali biocarburanti e nella bio industria, e, ultima 
causa, per i terreni utilizzati come immense fattorie di 
pannelli per la produzione di energia solare. 
La PAC per il periodo 2014 – 2020 sta affinando ulte-
riormente le attività di sviluppo di greening dell’agri-
coltura quale importante leva della Green economy. 
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L’agricoltura rimane l’unica attività manifatturiera 
ecologica che oltre ai redditi strettamente economici 
sviluppa servizi per la collettività, bloccando anidride 
carbonica, trattenendo i terreni agricoli contro il dis-
sesto idrogeologico, modellando paesaggi inimitabili. 
Contemporaneamente un’altra questione preoccupa 
fortemente gli imprenditori agricoli e i produttori di 
alimenti. L’erosione dei redditi agricoli dovuti ai 
minori costi di produzione praticati in larghe aree del 
globo concorrenziali con quelli dei Paesi UE e a causa 
dello sviluppo del commercio mondiale degli alimenti 
che ha mutato l’equilibrio mondiale dei prezzi prima 
esistente.  
La FAO in un recente rapporto ha affermato che la 
globalizzazione ha consentito di abbassare il numero 
delle persone bisognose di sostentamento nel mondo, da 
1 miliardo del periodo 1990 – 1992 agli 870 milioni 
attuali del periodo 2010 – 2012, questo grazie proprio 
all’accrescimento economico delle aree del Sud-Est 
asiatico che sono fuoriuscite così dall’area di sotto-
sviluppo. Tali dati dimostrano come il fattore cibo è una 
questione nazionale e mondiale prioritaria per il futuro 
dell’uomo; nella produzione degli alimenti si incrociano 
elementi economici, ambientali, demografici, culturali, 
territoriali, strategici per la sopravvivenza degli uomini. 
Oggi dobbiamo assicurare la corretta fruizione degli 
alimenti contro i fattori che hanno provocato il 
disgiungimento fra luoghi di produzione e di consumo 
del cibo. In questo ambito si svolge l’azione del nostro 
Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali 
che, in modo sinergico, con diversi cinque Organismi, 
Corpo forestale dello Stato, Comando Politiche 
Agricole dell’Arma dei Carabinieri, Guardia di Finan-
za, Comando della Capitanerie di Porto, Ispettorato 
Controllo Qualità e Repressione Frodi conducono 
l’attività di legalità delle filiere e di lotta alla contraf-
fazioni agroalimentari a tutela dei consumatori. 
Il Corpo forestale dello Stato svolge la propria attività 
di sicurezza agroalimentare e agro ambientale nei ter-
ritori rurali e montani dove nascono e si svolgono i 
processi evolutivi e, a volte anche, di aggressione alle 
risorse ambientali e agroalimentari del nostro Paese. 
I pirati agroalimentari ogni anno portano via dall’Italia 
60 miliardi di euro di valore di cibo contraffatto e 
spacciato nel mondo come Italian sounding, ma cono-
sciamo bene che oltre l’Italian branding che è un 
richiamo prestigioso del Foreign branding nazionale 
dobbiamo riuscire a fare conoscere e gustare nel mondo 
l’Italian tasting, cioè i valori autentici del cibo di 
eccellenza nazionale. 
I cibi contraffatti si avvalgono ancora oggi della 
indeterminatezza sull’origine e provenienza della 
materia prima alimentare. Il cibo non può essere 
confuso e assimilato a un prodotto tessile o meccanico, 
in quanto è garanzia di salute dell’uomo, di salubrità 
dell’ambiente e di integrità territoriale. Sin dall’im-
mediato futuro si deve mettere in atto ogni sforzo e 
iniziativa per potersi avvalere di una legislazione 
nazionale e comunitaria che individui con chiarezza per 
le aziende e per i consumatori l’origine della materia 
prima trasformata. Solo attraverso la tracciabilità del 
cibo, come già oggi avviene per numerose filiere quali, 

miele, carni, olio, vino è possibile tendere a una mag-
giore sicurezza; per altre filiere quali la pasta, i lattiero 
caseari, l’ortofrutta deve essere completata la normativa 
che assicuri una completa tracciabilità dell’origine della 
materia prima alimentare trasformata. In questo pro-
cesso virtuoso l’Italia, dove risiede il maggior patri-
monio di bio e agro diversità d’Europa, deve fare da 
Paese conduttore di principi e di valori per il resto dei 
Paesi dell’UE. 
L’Italia, come noto, in considerazione della notevole 
densità antropica che caratterizza il Paese e per il fatto 
che più del 70% del territorio nazionale è caratterizzato 
da un’orografia collinare e montuosa è più fragile e 
sensibile da un punto di vista geomorfologico e idro-
geologico. Per questo il mantenimento sul territorio di 
produzioni agricole capaci di generare alte remu-
nerazioni in termini economici e quindi elevati redditi 
per gli agricoltori, come quelli dei prodotti di eccellenza 
del made in Italy, è un’azione prioritaria ai fini della 
valorizzazione e della difesa dei valori ambientali e dei 
servizi indotti sul territorio. 
Alcune zone del Paese inoltre sono, dal punto di vista 
sociale, caratterizzate da una presenza fortemente 
virulenta di associazioni criminali che traggono profitti 
illeciti anche dallo sfruttamento delle risorse agro-
alimentari e ambientali quali, il traffico dei cibi 
contraffatti, il traffico dei rifiuti in agricoltura (materie 
plastiche), l’intermediazione illecita della manodopera 
in agricoltura (caporalato) e quella che avviene nei 
mercati e nei trasporti ortofrutticoli. Da tempo per 
rispondere in modo efficace a questi fenomeni che 
minacciano l’integrità sociale e territoriale di ampie 
zone nazionali, il Corpo forestale dello Stato su 
indirizzo del Governo e del Ministro delle Politiche 
agricole alimentari e forestali, ha messo a punto quattro 
direttrici per potenziare la capacità d’intervento in tema 
di sicurezza agroalimentare e agro ambientale: 
- attivazione di un’intensa rete di rapporti sociali con i 
cittadini, le scuole, i ragazzi, le associazioni, i sindacati 
di categoria, perché solo attraverso l’impegno, la parte-
cipazione attiva e la sensibilizzazione di questi attori 
alla vita sociale e economica del Paese, può essere 
isolata la criminalità e i suoi appartenenti dal resto della 
società; attraverso l’effettuazione di mirate campagne di 
educazione e divulgazione e l’affermazione dei valori 
istituzionali e civici, possiamo affermare la legalità nei 
territori rurali e montani e mettere in moto le forze sane 
della Nazione; 
- miglioramento della capacità operativa sul territorio 
nazionale e di analisi dei fenomeni di criminalità agro-
alimentare e ambientale, attraverso il potenziamento 
delle strutture investigative e il coordinamento delle 
forze comuni in questi settori (inserimento del personale 
del Corpo forestale dello Stato nelle sezioni di polizia 
giudiziaria delle Procure della Repubblica; collabo-
razione con la Direzione Nazionale Antimafia; pre-
visione di inserimento del personale del Corpo forestale 
dello Stato nella Direzione Investigativa Antimafia);  
- potenziamento dell’attività di cooperazione interna-
zionale di polizia nell’ambito Interpol e Europol fina-
lizzato allo scambio di esperienze e di modus operandi 
comuni ai diversi Stati che colpiscano i profitti illeciti 
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nei luoghi di commercio degli alimenti contraffatti, che il 
più delle volte, sono distanti dai luoghi di produzione; 
- collaborazione con le istituzioni, associazioni e confe-
derazioni in tema di utilizzazione dei terreni sequestrati 
e confiscati alla criminalità organizzata e sulla lotta 
all’intermediazione illecita di manodopera in agri-
coltura (caporalato). 
Per questo, per migliorare ulteriormente l’azione di  
legalità nei territori rurali e montani, è necessario porre  

a servizio della collettività risorse e uomini con la 
capacità di analizzare, investigare e penetrare le nuove 
frontiere della criminalità ma anche pronti a ascoltare e 
stare vicino alla popolazione che abita le campagne e le 
città. La moderna e rivisitata funzione del poliziotto di

campagna, consente al Corpo forestale dello Stato di 
svolgere quella funzione di prossimità al cittadino e alle 
popolazioni rurali, utile a fare percepire e a contribuire a 
affermare i valori di legalità nel nostro Paese. 

SUMMARY 

Food common value, not a simple asset: 

multifunctional role of agriculture 

Since ancient times, the foods that are derived from 
natural resources are an irreplaceable source of life for 
humans. In this sense, agriculture and farming play a 
central role in the post-modern society, especially in 
countries where people suffer from food shortages.  
The food is an important factor in national and global 
policies for the future of man; in food production cross 
economic, environmental, demographic, cultural, terri-
torial, strategic for the survival of mankind. This paper 
emphasizes the central role of the Ministry of Agri-
culture, Food and Forestry and the State Forestry Corps 
for food safety and agricultural environment. 
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